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MOZIONE CONTRO LA FINANZIARIA

Il Cda: «I tagli spengono l’Università»
Gli stipendi in salita rendono inutili i risparmi: «Dovremo alzare le tasse»

«Il decreto Tremonti rende
impossibile una politica acca-
demica oculata e porterà ine-
vitabilmente al blocco del-
l’ateneo di Trieste». Dopo i ri-
petuti allarmi lanciati dal ret-
tore Francesco Peroni prima
e dal Senato accademico poi,
a esprimere «estrema preoc-
cupazione» per gli effetti che
il decreto legge 112 potrebbe
avere sull’Università di Trie-
ste è ora anche il Consiglio di
amministrazione dello stesso
ateneo, che ha approvato una
mozione sul tema.

Il nuovo grido di allarme
arriva il giorno dopo la pub-
blicazione, sul Sole 24 ore, di
una classifica degli atenei ita-
liani che superano il limite
dei costi per il personale in
rapporto ai fondi statali: in-
dagine dalla quale emerge
che il terzo ateneo «a ri-
schio» in Italia è proprio
quello triestino. Le spese per
il personale tecnico e docen-
te di piazzale Europa assorbo-
no infatti il 91,6% dei finan-
ziamenti statali, una percen-

tuale senza uguali nell’area
del Nord Est. Ed è proprio su
questo punto che si concen-
tra la mozione di denuncia
del Cda dell’ateneo: «Il previ-
sto progressivo taglio del Fon-
do di funzionamento ordina-
rio dell’Università di Trieste,
che arriverà al 20% dell’attua-
le dotazione nel 2013 - si leg-
ge in una nota -, porterà inevi-
tabilmente all’impossibilità,
già dal 2010, del pagamento
degli stipendi al personale
tecnico-amministrativo e do-
cente».

Ma non solo: «Sarà impossi-
bile mantenere l’equilibrio
di bilancio - continua il Cda -,
finora regolarmente attuato
grazie ad un meccanismo di
controllo interno che ha avu-
to plauso e riconoscimento
ministeriale. Ci sarà inoltre
il sostanziale blocco del turn-
over, che renderà impossibi-
le il normale funzionamento
didattico, scientifico ed am-
ministrativo dell’Ateneo».

Numerose le «conseguenze
drammatiche» elencate dal

Consiglio: «Ci sarà l’impossi-
bilità di continuare a svolge-
re un’attività di supporto in-
novativo di servizio alle real-
tà sociali e produttive del ter-
ritorio, con il conseguente mi-
nor afflusso di finanziamenti
esterni; il risparmio attuato,
inoltre, sarà del tutto illuso-
rio, in quanto l’ineluttabile
invecchiamento del persona-
le porterà a una maggior spe-
sa stipendiale».

A farne le spese, secondo
l’organo accademico maggio-
re, saranno anche gli studen-
ti: «Sarà dolorosamente ine-
vitabile l’aumento delle tasse
universitarie che finora l’ate-
neo era riuscito a mantenere
al di sotto del limite massimo
previsto dalla normativa na-
zionale, anche a differenza
delle altre Università del Tri-
veneto; e ciò comunque non
basterà a garantire il regola-
re funzionamento dell’Uni-
versità di Trieste».

«L’attuale politica del Con-
siglio di amministrazione è
quella di eliminazione degli
sprechi e di un efficiente re-
gime di spesa - concludono i
consiglieri -: tutte le econo-
mie di spesa sono state infat-
ti destinate ad investimenti.
Di fatto il decreto-legge ren-
de impossibile una politica
accademica oculata e porte-
rà inevitabilmente al blocco
dell’ateneo di Trieste». (e.l.)

Il professor Antonino di Guardo,
segretario del Cda dell’ateneo


